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Londra 

L ambasciatore USA rientra a Saigon 

Mandato a Taylor per 
l'aggressione 

al Nord 
Vietnam 

Confermata l'opposizione dei buddisti al 
governo di Tran Van Huong - Decorati i 
partigiani autori dell'attacco vittorioso 

all'aeroporto di Bien Hoa 

Ipoteca USA sul 
viaggio di Wilson 
Il premier britannico potrà forse ancora 
puntare su una iniziativa per il disarmo 

Dalla nostra redazione 
LONDRA. 4. 

Una certa perplessità (negli 
ambienti stessi della maggioran
za) si è sostituita negli ultimi 
tempi al facile entusiasmo che 
ha accompagnato l'ascesa al po
tere del laburisti. 

Il viaggio a Washington di 
Wilson (il primo ministro in
glese partirà da Londra dome
nica prossima), giunge a metà 
degli ormai famosi «-cento gior
ni •* che avrebbero dovuto — 
nelle intenzioni del loro autore 
— rivoluzionare l'orientamento 
governativo della Gran Breta
gna. Nel quadro della generale 
riorganizzazione amministrati
va, i colloqui * con Johnson 
avrebbero dovuto essere per 
Wilson lo spartiacque fra la si
stemazione dei problemi eco
nomici con l'inizio dei piani di 
espansione e coordinamento in
terno, e l'avvio di-un prestigio
so ritorno della presenza ingle
se sulla scena mondiale. 

La crisi della sterlina ' (e la 
lotta per superarla con l'inte
ressato aiuto della finanza in
ternazionale) ha lasciato trac
ce profonde: bisogna--ascrivere 
a merita del governo laburista 
l'aver rifiutato tìì avviarsi'bru
scamente sulla strada della de
flazione come gli veniva in
giunta dai creditori stranieri 
della Gran Bretagna. Tuttavia 
lo slancio iniziale della nuova 
amministrazione è stato frena
to. e le assicurazioni succes
sivamente concesse agli am
bienti imprenditoriali circa la 
tassa sui capitali, la decisione 
di mettere frettolosamente in 
cantiere una politica del red
diti e la reticenza e le ambi
guità nel campo della riduzio
ne delle spese militari, sono 
tutte indicazioni del ripiega
mento sulla difensiva di una 
compagine governativa fino a 
poco fa spavaldamente atteg
giata all'offensiva. Quella che 
viene descritta come la - leal
tà americana» nel momento 
del bisogno, cioè l'appoggio in
condizionato che il tesoro ame
ricano ha offerto agli inglesi 
durante la crisi, sia diretta
mente che attraverso 1 massi
mi organismi finanziari come 
il fondo monetario internazio
nale. e stata, secondo tutti i 
cìrcoli d'opinione inglesi, ri
solutiva. Ma è chiaro che pro
prio gli Stati Uniti, cosi fa
cendo. hanno posto la più gros
sa ipoteca sui movimenti di 
Wilson. 

La posizione del primo mini
stro inglese a Washington si 
trova dunque ad essere com
pletamente mutata nel giro di 
poche settimane. La trattativa 
difficilmente potrà svolgersi — 
secondo quanto Wilson in un 
primo momento forse sperava 
— da una posizione di prestigio 
e di forza. 

Tuttavia, si assicura, l'atmo
sfera a Washington sarà favo
revole ai laburisti: la Casa 
Bianca e ben disposta verso il 
governo inglese. Le proposte che 
Wilson sottoporrà a Johnson 
offriranno il banco di prova del
le buone intenzioni americane, 
ma l'annuncio preventivo, che 
l'America non intende rinun 
ciare al progetto della multilate
rale, non può che gettare ulte
riori dubbi sulla possibilità che 
il progetto Wilson per una forza 
nucleare atlantica « allargata -, 
non Unisca per, rivelarsi altro 
qhe un modo ancor ,plù efficace 
per ristabilire. ' sotto 11 manto 
dell'integrazione delle forze, il 
prestigio e il predominio ame
ricano in Europa, scosso negli 
ultimi tempi da varie forze 
centrifughe. . ., . 

L'opera dei laburisti finirebbe 
cosi per andare'nella direzione 
opposta, a vantaggio dell'ege
monia USA. C'è tuttavia un set
tore dove il pur limitato spazio 
di manovra rimasto a Wilson 
può'tuttora dare adito a qualche 
speranza' Un'iniziativa a favore 
del disarmo, in cui la Gran 
Bretagna possa fungere da inter
mediario attivo fra sovietici e 
americani. E' quanto sperano I 
gruppi più conseguenti, all'in
terno del partito laburista, che 
guardano a questo viaggio a 
Washington con malcelata im
pazienza, come un collaudo del 
loro peggiori timori o delle loro 
migliori attese. • ' 

Il deputato laburista Sydney 
Silverman è stato vivamente ap
plaudito dai deputati presenti 
in aula questa mattina, quando 
ha presentato in prima lettura 
il suo progetto di legge per la 
abolizione della pena capitale in 
Gran Bretagna. Nel complesso il 
progetto di legge gode ora del
l'appoggio dei tre partiti e — ol
tre che da Silverman — è fir
mato da altrui due deputati la
buristi, da due conservatori e 
da un liberale. Il progetto do
vrebbe essere discusso in se
conda lettura prima delle ferie 
natalizie. 

Leo Vostri 

-i „• SEGUE DALLA PRIMA PAGINA 
Pajetta 

WASHINGTON. 4 
Il generale Taylor, amba

sciatore nel Viet Nam del sud. 
è ripartito ieri sera da Wa
shington. dopo otto giorni di 
consultazioni intense con i 
maggiori esppnenli del gover
no e del Pentagono', e dopo 
un secondo e ultimo colloquiò 
con il presidente Johnson, per 
fare ritorno a Saigon. Tutte le 
indiscrezioni sui risultati dei 
suol Incontri concordano nel-
l'indicare che Tayolr torna a 
Saigon con l'incarico preciso: 
1) di preparare e dirigere la 
estensione del conflitto sud-
vietnamita al Laos e al Viet-
Nam .del nord;' 2) di cercare 
di mettere, su basi un- po' più 
solide 11 governo di Saigon,per 
evitare il rischio che, una vol
ta scatenate operazioni aeree 
oltre i confini del paese, gli 
Stati Uniti si ritrovino a Sai
gon senza un governo che aval
li tali operazioni. 

Nazioni Unite 

U Thant 
ricoverato 

in ospedale 
NEW YORK, 4 

' Il''segretario generale del-
l'ONU U Thant. costretto ad 
assentarsi due giorni fa dal
l'ufficio a causa di un raffred
dore. è entrato oggi in un ospe
dale di New York per un con
trollo medico generale. Il por
tavoce dell'ONU ha detto di 
non sapere quanto durerà il 
ricovero del segretario genera
le. Egli ha sottolineato per cir
ca due settimane U Thant ave
va dovuto svolgere un eccessi
vo volume di lavoro, il che ha 
provocato uno stato di affati
camento: U Thant compirà 56 
anni il 2 gennaio prossimo. 

La situazione congolese 

I ministri degli esteri 
africani incaricati 

di preparare il vertice? 
Arrestato il fratello minore di Lumimba — Manovra diversiva di Ciombè 

che annuncia rannnllamento delle concessioni minerarie 

LEOPOLDVILLE, 4 
L'iniziativa per la convo

cazione urgente della confe
renza dell'organizzazione del
l'unità africana guadagna ap
poggi ogni giorno in Africa. 
Il governo del Congo-Brazza-
ville ha dichiarato oggi di 
appoggiare pienamente la ri
chiesta in proposito avanzata 
dall ' imperatore di Etiopia. 
Hailé Selassié. Il governo di 
Massemba-Debat ha tuttavia 
proposto che una riunione 
prel iminare avvenga, a New 
York, fra i ' ministr i degli 
esteri dei paesi africani che 
sono convenuti a New York 
in aper tura dell'Assemblea 
generale delle Nazioni Unite. 

Con un gesto a effetto, dal 
quale sembra ripromettersi 
un credito politico che nes
suno può più concedergli, 
Moise Ciombè ha dichiara
to oggi di aver annullato tu t 
te le concessioni minerar ie 
risalenti al periodo del domi
nio coloniale e di aver adot
tato misure per assicurare al 
governo di Leopoldville i di
ritti di concessione pagati 
dalle società (belghe) che 
operano nel Paese, fra le 
quali la Union Minière. 9 u e * 
sti diri t t i sono stati finora 
riscossi da"enti come il «Co
mitato del Katanga », che 
rappresentavano interessi so
prat tut to belgi, e che — stan
do alle dichiarazioni di Ciom
bè — sarebbero ora disciolti 
Adottato in sordina e annun
ciato in modo * bizzarro, il 
provvedimento («Non è una 
nazionalizzazione » ha assicu
rato Ciombè) ha 

to * subito una reazione im
prontata ' allo scetticismo: 
nell 'attuale situazione del 
Congo, dopo l ' intervento bel
ga-americano. l 'annullamento 
delle concessioni appare in
fatti niente più che un ge
sto diversivo e demagogico. 
tanto che i profitti derivati 
dalle attività minerarie nel 
Congo continueranno ad af-

Budapest 

Colloqui 

ufficiali 

a Uwgfcerfr 

• USA 
BUDAPEST. 4. 

L'agenzia di notizie ungherese 
MTI ha annunciato che collo
qui ufficiali hanno avuto inizio 
oggi a Budapest per la soluzione 
dei più Importanti problemi 
pendenti tra Ungheria e Stati 
Uniti , /X" » 

A capo della delegazione un
gherese è il vica ministrò, de
gli- esteri Boia Sziglagyi, men
tre la delegazione americana 
fri capeggiata dall'incaricato di 
affari a Budapest, Elim O* 
Shaughnessy. 

Il corrispondente da Wa
shington della stessa agenzia ha 
riferito che un incontro ha avuto 
luogo oggi a New York' fra 
Janos Peter, ministro degli 
esteri e capo delia delegazione 
ungherese all'Assemblea gene
rale dell'ONU, e il segretario di 

provoca-(stato degli Stati Uniti, Rusk. 

fluire nelle casse delle com
pagnie straniere. » 

La decisione appare tut ta
via come un indizio ulterio
re della debolezza della po
sizione di Ciombè. sulla qua
le pesa oggi lo sdegno solle
vato in Africa e nel mondo 
dal suo ignobile ricordo alle 
armi s t raniere: riò^può aver
lo indotto a' tentare questo 
passo anche in contrasto* con 
i belgi. Egli s i . è affrettato 
tut tavia a-fornire giustifica
zioni a Spaak. 
"* Della « missione » di Cipm-
be a Parigi mancano del re
sto notizie precise Se tut
tavia ci si at t iene a qualche 
illazione avanzata da alcuni 
giornali che segnalano la 
« soddisfazione di Ciombè ». 
c'è da pensare che alcune 
promesse, pur vaghe, devono 
essere state fatte ili fantoccio 
congolese. Fra queste la più 
preoccupante sarebbe quella 
di una « pressione > da eser
citare sul governo del Con-
go-Brazza ville perchè sia 
ostacolata l 'attività dei pa
trioti congolesi che fanno ca 
pò agli organismi unitari del
la resistenza 'antimperialista 
e anticiombista 4 

Nella tarda serata di ieri 
è giùnto nella capitale ciom-
bista. in stato di arresto e 
sotto forte scorta. Louis Lu-
mumba, fratello minore del 
primo capo del governo con
golese assassinato dai colo
nialisti, del quale si dice fos
se il capo dei partigiani del
la regione di Sankuru nel 
Kasai nord-orientale. * • • 

In quest'ultimo compito egli 
trova, come suol naturali al
leati. 1 generali sud-vietnamiti. 
i quali ieri sera, al termine di 
una conferenza segreta durata 
due giorni, hanno emanato ad
dirittura due comunicati nei 
quali essi esprimono pubblica
mente il loro - completo ap
poggio •» al governo di Tran 
Van Huong L'appoggio dichia
rato pubblicamente è tuttavia 
accompagnato da una serie di 
precise ingiunzioni allo stesso 
governo e alle altre forze po
litiche e religiose del paebe. 
Secondo 1 generali, il governo 
deve " ristabilire l'ordine a 
Saigon ». cioè sopprimere de
cisamente, assumendosene la 
responsabilità, le manifestazio
ni popolari. E deve anche, di
cono i due comunicati, respin
gere qualsiasi « pressione ester
na -, cioè deve respingere qual
siasi rivendicazione dei sinda
cati. degli studenti e dei bud
disti 

Dal canto loro i dirigenti po
litici e religiosi sono invitati. 
con tono ultimativo, a rinun
ciare a qualsiasi rivendicazio
ne perchè, dicono i generali, 

vi è bisogno dell'unità di tut
to il popolo per lottare effi
cacemente contro l'Invasione 
comunista ed i tenebrosi pro
getti per neutralizzare 11 Viet 
Nam meridionale >*. 

I recenti moniti sovietici e 
cinesi a non estendere l'aggres
sione sembrano aver costretto 
Taylor a Washington a cerca
re un modo di aggressione che 
consenta agli americani di na
scondere la mano subito dopo 
aver scagliato il sasso, in altre 
parole di colpire col minimo 
rischio. Taylor, partendo • Ieri 
sera, ha infatti detto che non 
ha raccomandato alcun aumen
to di forze terrestri america
ne nel Viet Nam In effetti, la 
prima fase del piano appron
tato a Washington prevedereb-
be rapide incursioni aeree, da 
parte di - aerei ufficialmente 
sud-vietnamiti anche se con 
piloti americani a bordo, con
tro le - v i e di rifornimento» 
dei partigiani nel Laos e nel 
Viet Nam. 

E* significativo a questo pro
posito (e allarmante, per il ci
nismo col quale gli americani 
si apprestano a giocare col fuo
co) quanto scrive da Saigon 
Malcom W. Browne. uno degli 
esperti della -Associated Press-
per - i problemi vietnamiti 
Browne scrive testualmente: 
- Sembra che sia solo questio
ne di tempo perchè incursioni 
aeree siano effettuate contro 
le vie di infiltrazione del Viet 
Cong (come gli americani chia
mano i soldati e i partigiani 
del Fronte di Liberazione -
nd.r.) fuori del territorio del 
Viet Nam del sud. La previ
sione che si fa qui (a Saigon) 
è che le Incursioni saranno 
compiute da aerei dell'aviazio
ne militare sud-vietnamita, for
se con piloti americani a bor
do per accompagnare gli equi
paggi vietnamiti, e non con ae
rei dell'aviazione da guerra 
americana. 
' « Vi sono indicazioni che la 

decisione fondamentale di an
dare avanti con un programma 
di incursioni limitate sia già 
stata presa. Tali incursioni pro
babilmente non interesessereb-
bero centri abitati del Viet 
Nam del nord o del Laos me
ridionale. ma sarebbero diret
te contro depositi di riforni
menti situati nella giungla, sul
le montagne e nelle vallate 

- Le dichiarazioni - rilasciate 
a Washington non hanno indi
cato con chiarezza se le incur
sioni siano state, programmate 
in via definitivfc-Ma nei piani 
per ' l e ."consultazioni urgenti" 
tra. 1 ambasciatore americano 
Maxwell D Taylor e il primo 
ministro vietnamita Tran Van 
Huong appare implicito che la 
America sia pronta ad appog
giare le incursioni -. 

- D! sicuro — continua Brow
ne — le dichiarazioni di Wa
shington vengono considerate 
dalle autorità di Saigon come 
se volessero dire proprio que
sto 

- L'agenzia ufficiale di noti-
zie del Viet Nam del sud ha 
esaltato ieri sera gli asseriti 
piani americani per una inten
sificazione degli auiti militari. 

Va tuttavia rilevato che lut
ti qtìesti calcoli sono calcoli fat
ti sulla carta Le masse popo
lari della città — religiose e 
no — stanno infatti mobilitan
dosi su una scaia probabilmen
te più vasta che nel passato 
Un portavoce" dell'Istituto bud
dista, Nhat Thien. ha dichia
rato ieri che - sull'insieme del 
territorio nazionale 11 movi-
mento buddista si mobilita nel. 
l'opposizione al governo Alla 
fine della settimana o all'ini
zio della prossima, delle mani
festazioni potranno aver luogo». 

Il comitato centrale del fron
te di liberazione nazionale del 
Viet Nam del sud e il coman
do dell'Esercito di Liberazio
ne hanno decorato le unità che 
hanno preso parte al vittorio
so attacco al campo d'aviazio
ne di Bien Hoa. 

che voi non volevate quel 
piano. Oggi si parla del 31 
dicembre come della data ul
tima per la sua presentazio
ne, ma anche in questo sen
so non prendete alcun im
pegno... 

Pieraccini — Si, lo con
fermo. 

Pajetta — - Confermi che 
entro il 31 dicembre il Pia
nò sarà presentato al Parla
mento? 

Pieraccini — Se non sarà 
il 31 dicembre sarà subito 
dopo, a gennaio... . ' ' 

Pajetta — Intanto, di sei 
mesi in sei mesi, l 'anno del
la programmazione è rinvia
to oramai al 1966. Ma, nel
l'assenza di una politica di 
programmazione, passa la 
politica della Confindustria e 
quando alla programmazione 
si giungerà, ci troveremo di 
fronte a scelte, realizzazioni, 
soluzioni precostituite che 
peseranno sul futuro del 
Paese. 

La s t rut tura dell 'odierno 
bilancio non prelude in al
cun modo ad una visione 
programmata dello sviluppo 
economico del Paese: nulla 
preannuncia la riforma tri
butaria, che pure è cardine 
di ogni politica di program
mazione, e in tema di scuola. 
il bilancio ripropone gli 
stan/ iamentt già respinti dal
la Camera nel giugno scorso 
con il voto dei comunisti. 
dei socialisti e dei socialde
mocratici 

« Ecco qualcosa che non 
potete certo giustificare con 
le difficoltà congiunturali ' » 
ha esclamato Pajetta. 

« E così — ha continuato 
l 'oratore comunista — non 
potete certo giustificare con 
le difficoltà congiunturali la 
presa di posizione accesa
mente atlantica assunta, nel 
corso della stessa seduta di 
oggi, dall 'on. Saragat sui pro
blemi della politica estera; 
cosi non potete certo giusti
ficare con le difficoltà con
giunturali la mancanza del 
rinnovo dei delegati italiani 
al Par lamento europeo se
condo criteri di legittimità e 
di rispetto della volontà de
gli elettori italiani: così, non 
potete certo giustificare con 
le difficoltà congiunturali il 
fatto che fino ad oggi, pur 
essendo stata approvata in 
commissione oramai da sei 
mesi, non sia ancora giunta 
alla Camera con la necessa
ria relazione la legge eletto
rale per i Consigli regio
nali * 

Il compagno Pajetta ha 
quindi espresso la preoccu
pazione dei comunisti per il 
pericolo di un logoramento 
della democrazia: questo pe
ricolo non si esprime certo 
con il tentat ivo del colpo di 
mano nei confronti del Par
lamento. ma con l'assenza 
del dibatt i to, con la riduzio
ne delle possibilità di esame 
e di controllo, con la prete
sa. da par te del Governo, di 
ignorare, quando può. non 
solo la opposizione, ma la 
sua stessa maggioranza 

« Ciò è emerso chiaramen
te — ha detto il compagno 
Pajetta — quando il Gover
no ha preteso di avocare a 
se tu t ta la procedura att inen
te all 'accertamento dell 'im
pedimento del Presidente 
della Repubblica, scartando 
ogni concorso del Parlamen
to L'elemento che rende 
difficile il dibatti to, che co
str inge talvolta a votare 
contro coscienza molti de
putati della maggioranza è 
la discriminazione anticomu
nista. l'affermazione che co
munque non si può votare 
assieme ai comunisti E que
sta sembra essere l'unica li
nea scelta anche dopo i ri
sultati elettorali del 22 no-

Belgrado 

Komunist: 
« Nessun 
problema 
si risolve 

sema la Cina 

vembre nel processo di for
mazione delle nuove giunte. 
Non ci si muove discutendo 
di un programma, delle cose 
da fare e delle esperienze 
fatte; no, l'unico problema 
sembra essere quello di 
escludere i comunisti dalla 
gestione delle amministra
zioni comunali e provin
ciali >. 

Anche questo giustamente 
ci preoccupa, ha affermato 
il ' compagno Pajetta, non 
tanto e non solo per quelle 
giunte nelle quali potremo 
non essere più presenti, ma 
perchè siamo convinti che ci 
si allontana da un retto fun
zionamento della nostra vita 
democratica quando si vuole 
pervicacemente ignorare la 
voce, l'opinione, , le aspira
zioni, la volontà dell'eletto
rato. 

Il risultato delle elezioni 
del 22 novembre — ha con
cluso il compagno Pajetta — 
ha confermato ed esteso il 
voto comunista, ha espresso 
la perdita di adesione del 
centro-sinistra in gran parte 
di quell 'elettorato che il 28 
aprile aveva votato ancora 
per voi 

E' questa indicazione che 
bisogna ascoltare e seguire. 
per andare avanti , per re
spingere questa esperienza 
del centro sinistra che si e 
logorata nel rinvio e nella 
stagnazione, per rispondere 
alla esigenza profonda di 
un rinnovamento che viene 
dalla indica/ione del voto 
del 22 novembre Per questo 
noi votiamo contro il vo
stro bilancio, indicando al 
paese la strada di un rinno
vamene» delle s t rut ture eco
nomiche e sociali, la strada 
di un effettivo progresso da 
conseguire con la più larga 
unità di tutte le forze de
mocratiche » 

Nel corso della seduta an
timeridiana avevano preso 
la parola i ministri COLOM
BO e PIERACCINI. Il pri
mo ha ribadito un giudizio 
fondamentalmente ottimisti
co della situazione economi
ca: «siamo usciti, egli ha 
detto, dalla fase più diffici
le della congiuntura ma oc
corre ancora rilanciare gli 
investimenti 

Nell 'anno che ora volge al
la fine essi sono stati frenati 
soprattutto dalla carenza di 
risparmio: di qui la neces
sità di stimolare la ripresa 
attraverso il credito date an
che le accresciute possibilità 
del sistema bancario, di qui 
le decisioni dell 'ottobre scor
so del comitato per il credito 
e il risparmio, che consentono 
nuovi investimenti privati 
sia diret tamente, sia attraver
so gli indennizzi corrisposti 
dall 'ENEL. sia per via di or
dinativi delle imprese pub
bliche e a partecipazione sta
tale alle imprese pr ivate . La 
formula riassuntiva dell'at
tuale bilancio, ha concluso 
Colombo, è progresso nella 
stabilità. Del resto, in tema 
di stabilità monetaria e di 
contenimento dei prezzi si è 
già operato non senza suc
cesso ». 

Questa ottimistica dichia
razione di Colombo è >stata 
assai attenuata dall'esposizio
ne di Pieraccini. Dal gennaio 
all 'ottobre, ha detto il mini
stro del Bilancio, i prezzi al
l'ingrosso sono saliti di cir
ca due punti ; nello stesso pe
riodo i prezzi al consumo so
no aumentati di 5 punti . Le 
retribuzioni hanno registrato 
un modestissimo incremento 
dall'I al 2 per cento in con
seguenza della nuova inci
denza degli assegni familiari 
Il tasso d' incremento della 
produzione industriale è an
cora inferiore a quello dello 
scorso anno e quindi insod
disfacente. Il ministro socia
lista si è quindi preoccupato 
di riaffermare l'esistenza di 
un collegamento tra il bilan
cio in esame e la politica di 
programmazione. Tallonato 
da una serie d'interruzioni 
che partivano dai banchi co
munisti, l'on. Pieraccini ha 
affermato che entro l 'anno 
sarà approntato il piano per 
la programmazione che dove
va già essere presentato al 
Parlamento entro il 30 giu
gno. 

Sempre in sede di esami 
degli ordini del giorno il mi
nistro Saragat aveva fatto 
alcune gravi dichiarazioni di 
netta marca atlantica in tema 
di politica estera. Per ciò che 

» 

BELGRADO. 4. 
L'organo della Lega dei co

munisti jugoslavi. Komunist. 
scrive nel suo ultimo numero 
che - nessuno dei grandi pro
blemi del mondo contempora
neo può essere risolto senza la 
partecipazione della Cina - e che 
- tali problemi non possono pe
rò trovare una definizione se 
contemporaneamente non ven
gono risolti anche gli «tessi pro
blemi cinesi ». Analizzando quel
li che esso considera i motivi 
dell'attuale atteggiamento della 
Cina, Komunist elenca - gli 
enormi problemi dello sviluppo 
interno. l'isolamento dalle Na
zioni Unite, la mancanza di rap
porti con numerosi Paesi, il ri
fiuto deeli Stati Uniti di rico
noscere il fatto compiuto della 
Rivoluzione cinese -

Il giornale jugoslavo «crive 
che - anche se l'atteggiamento 
dei dirìgenti cinesi è oggi più 
nefasto che mai e dal punto 
di vista della pace e del pro
gresso estremamente pericoloso. 
dobbiamo insistere affinché 
verso la Cina venga praticata 
una politica delle "porte aper
te " Dobbiamo anche insistere 
— aggiunge — perché ai diri
genti di Pechino sia dato modo 
di partecipare — anche contro 
la loro volontà — alla ricerca 
di soluzioni concrete per risol
vere la crisi internazionale e di 
lottare in modo efficace per il 
raggiungimento di quegli scopi 
per i quali essi stanno attual
mente svolgendo una lotta pu
ramente verbale». -

europeo, e la fine della discri
minazione anticomunista nel
la elezione dei rappresentan
ti italiani a quel consesso, è 
stato anch'esso respinto. Il 
ministro si è tuttavia impe
gnato a riferire periodica
mente al Parlamento sullo 
stato della Comunità euro
pea E' presumibile quindi 
che questo dibattito abbia 
lunoo prossimamente 

Gli o d g. presentati dal 
gruppo comunista erano com
plessivamente 30, più alcuni 
emendamenti. All'infuori dei 
due sulle pensioni e gli as
segni familiari che riportia
mo in altra par te del gior
nale, sono stati però tutti 
respinti. Molti di essi sì ri
ferivano a profonde esigen
ze di rinnovamento e rispon
devano a importanti richieste 
popolari o ribadivano impe
gni già assunti dal governo. 
Ne citiamo alcuni. Il compa
gno SPAGNOLLI aveva chie
sto al governo di presentare 
entro la fine dell 'anno il pro
getto di riforma del codice 
di procedura penale e il pro
getto di riforma delle socie
tà per azioni I compagni 
SCIONTI e GIORGINA LE
VI hanno presentato due or
dini del giorno con i quali 
si chiedeva l'eliminazione dei 
doppi turni di lezioni, l'at
tuazione della scuola a « pie
no tempo », la distribuz.ione 
gratuita dei libri di testo e 
la presentazione alla Camera 
di una documentazione com
pleta della situazione esisten
te nella scuola materna non 
statale Un gruppo di emen
damenti presentati al bilan
cio di previsione del mini
stero degli Interni da parte 
dei compagni GIANCARLO 
FERRI. BORSARI, VESTRI 
e LIZZERÒ poneva il pro
blema del ruolo delle Ammi
nistrazioni comunali e pro
vinciali nella politica di pro
gramma/ione e invitava il 
governo a chiamare le rela
tive associazioni nazionali a 
discutere del nuovo testo del
la legge comunale e provin
ciale. In tema di lavori pub
blici l'o d g. di maggior ri
lievo era stato presentato dal 
compagno BUSETTO che 
chiedeva l ' immediata presen-
ta^ione al Parlamento di un 
disegno di legge sull 'attività 
urbanistica fondata su prin
cipi tali da incidere profon
damente nella speculazione 
sulle aree e da favorire la 
collettività 

Un o.d.g. del compagno 
GOMBI denunciava la len
tezza . e le insufficienze che 
accompagnano l 'attuazione 
della legge n. 1676. relativa 
alla costruzione di abitazioni 
per lavoratori agricoli. An
che respinti sono stati t re 
o d.g. presentati dai compa
gni OGNIBENE, LA BELLA 
e MAGNO, con i quali si 
chiedeva d ' inquadrare gli in
terventi pubblici in agricol
tura in una programmazio
ne democratica di sviluppo 
economico e sociale del pae
se, prevedendo • l'istituzione 
di enti di sviluppo in tut te le 
regioni, con facoltà d'espro 
prio, riordino fondiario e sti
molo alla cooperazione. Lo 
o.d.g. del compagno Magno 
chiedeva una riforma della 
Federconsorzi. 

Il compagno DALEMA era 
firmatario di un o.d.g. con il 
quale s ' impegnava il gover 
no a risolvere la vertenza 
in corso nei porti, preservai! 
done il carat tere pubblico e 
rispettando le conquiste fon
damentali dei lavoratori 

Di carat tere generale era 
un o.d.g. del -compagno 
CHIAROMONTE, con il qua
le si chiedevano misure di 
controllo pubblico sulle gran
di aziende e sui gruppi che 
richiedevano licenziamenti e 
riduzioni di lavoro. Pe r ciò 
che si riferisce al meridione, 
un o d.g. era stato presentato 
dal compagno RAUCCI: an
che questo è stato respinto. 
In tema di partecipazioni sta
tali, ' sono stati respinti due 
o d.g.: il primo, di cui primo 
firmatario era il compagno 
GIACHINI. chiedeva al go
verno di r ivedere tut ta la po
litica nei confronti delle 
aziende pubbliche per farne 
uno s t rumento di propulsio
ne dell 'economia nazionale 
nel quadio di una program
mazione democratica dello 
sviluppo economico. Il secon
do. di cui era firmatario il 
compagno LONARDI, chie-

vio c'è, evidentemente, il man
cato accordo,'sia nella DC che 
nella maggioranza su un can
didato comune. Tale mancato 
accordo nasce, in particolare, 
dal fatto che i dorotei insisto
no su due punti che conside
rano < di principio »: 1) il nuo
vo Presidente deve essere un 
democristiano; 2) il nuovo 
Presidente deve rappresentare 
la continuazione della politi
ca moderata di Segni, la cui 
elezione — essi dicono — fu 
il frutto di un accordo politi
co del quale sono tuttora va
lidi i presupposti. ~ 
' La posizione dorotea. tutta
via, ha un difetto essenziale: 
infatti, oggi, nel Parlamento 
del 28 aprile, non esistono le 
basi reali per far passare una 
candidatura cosiffatta che, di 
conseguenza, appare impropo
nibile non solo dal punto di 
vista politico ma anche pra
tico. , ^ 

Tra le diverse prese di po
sizione sulle candidature, ieri 
— dopo che da parte di Ferri 
si era fatta al direttivo del 
PSl la proposta di Saragat — 
è stato reso noto un documen
to della Direzione della Fede
razione giovanile socialista. 
Nel quadro di un'aspra critica 
alla involuzione del centrosi
nistra, il documento, giunto 
ad esaminare la questione del 
Quirinale, chiede al PSI di 
presentare la candidatura del 
compagno Nenni. « La Dire
zione della FGS — dice il do
cumento — avanza la richiesta 
che i socialisti, e con loro tut
to l'arco della sinistra italia
na, portino avanti la candida
tura del loro uomo storicamen
te più significativo che rap
presenta con maggiore coeren
za e prestigio cinquanta anni 
di storia del movimento dei la
voratori italiani. QUCMU can
didatura può segnare la pre
messa di quella riscossa ge
nerale della sinistra italiana 
che realizzi nella concretezza 
della lotta politica quello slan
cio e quella forza che la classe 

operaia ha oggi nel paese ». 
Mentre l'attenzione è tutta 

concentrata sul tema/ del Qui
rinale, la maggioranza conti
nua ad essere turbata da una 
serie dì altri problemi. Dopo 
il voto della Commissione 
Giustizia che ha respinto l'au
mento dei < fitti bloccati (sul
l'emendamento comunista i 
commissari del PSI si sono ' 
astenuti) un'altra questione 
seria si proporrà sul tema del
le dogane. Il direttivo sociali
sta alla Camera, infatti, ha de- ' 
ciso che voterà contro il pro
getto di legge che intende sta
bilire la «sostituibilità» dei 
funzionari delle dogane, in ca- J 
so di sciopero, con le guardie • 
di finanza. Se si aggiungono a 
questi precisi elementi di fri
zione ' il riproporsi • dell 'urto 
tra PSI e DC sulla questione 
della scuola, si vede che — 
Presidenza della Repubblica a 
parte — i motivi di contrasto 
nella maggioranza e nel go
verno sono tutt'altro che at
tenuati. 

Motivi di discussione e Urto,, 
inoltre, continuano a rappre
sentare i problemi connessi 
alle « giunte ». Sia il Popolo ' 
che VAvanti!, ieri mattina, ' 
reagivano debolmente all'epi-' 
sodio di malcostume della Di-t 
scussione (il settimanale d i . 
Rumor) che, in una vignetta i 
aveva beffardamente indicato. 
i socialisti come «magliari»,-
pronti a « cedere o permuta- • 
re» le loro alleanze in giunta * 
dietro congrua ricompensa de". 
Singolare l'atteggiamento dei 
due giornali: entrambi riduce-. 
vano l'episodio, piuttosto ri-» 
volatore, all'iniziativa di un vi-1 

gnettista («sciocco» secondo' 
VAvantU, e — più modesta-' 
mente — « incerto », secondo 
il Popolo), cavandosela poi 
con il rituale attacco all'Unità." 

La soluzione scelta sembra 
bizzarra e, al tempo stesso, ri
velatrice di seri complessi (di 
inferiorità e di superiorità, a 
seconda dei casi) da parte del 
due giornali interessati. 

S'^cV*;^^^^ 
della Cina, egli ha confer
mato che a questa decisione 
si arr iverà solo sulla base di 
una comune intesa con gli 
alleati atlantici, né tale mi
sura sembra opportuno acce
lerare — ha detto il mini
stro — dopo la recente esplo
sione atomica cinese. L'Italia 
comunque non appoggerà la 
richiesta di ammissione della 
Cina popolare all'ONU, per
ché la Cina « è stata qualifi
cata come Stato aggressore 
nel 1950 e non ha quindi il 
requisito di governo amante 
della pace, requisito indi
spensabile per essere ammes
sa al l 'ONU». 

L'ordine del giorno comu
nista con cui si chiedeva il 
riconoscimento della Cina e 
una nostra azione per il suo 
accesso all'ONU è stato quin
di respinto Analogamente è 
stato respinto un ordine del 
giorno contro la formazione 
della forza atomica multilate
rale: su questo argomento 
anzi il ministro degli Esteri 
ha fornito al Par lamento una 
risposta che. - nella pratica. 
significa già un'adesione del
l'Italia all 'MFL, anche se ha 
confermato che. esaurita la 
fase degli studi, il problema 
verrà portato di f ronte , al 
Parlamento. Un terzo ordine 
del giorno relativo alla poli 
tica europea, con cui si chie
deva la elezione a suffragio 
universale del Parlamento 

delle Partecipazioni statali 
in vista di una sua riorga
nizzazione. 

L'esigenza di predisporre 
un piano pluriennale di ra
dicali riforme del settore sa
nitario era s ta to sottolineato 
da un o d.g. del compagno 
SCARPA. Un o.d.g del com
pagno BIAGINI impegnava 
il governo a predisporre 
provvidenze economiche e 
sanitarie a favore della ca
tegoria dei tubercolosi non 
soggetti a regime assicura
tivo obbligatorio, ment re il 
compagno ALBONI chiedeva 
l'unificazione di tu t ta l'assi
stenza per la materni tà e la 
prima infanzia at torno agli 
enti regionali, provinciali e 
comunali. Pe r ciò che si rife
risce agli ' emendamenti , di 
particolare rilievo erano 
quelli che proponevano la 
concessione di una pensione 
agli ex combattenti che aves
sero superato il sessantesimo 
anno d'età e un assegno vita
lizio agli invalidi civili An
che questi sono stati respinti 

Segni 

l'editoriale 
sciopero e per l'esistenza stessa dei Sindacati nel 
nostro Paese. 

J \ QUESTO punto il discorso si fa chiaramente 
politico: non può non investire la linea stessa di 
questo governo. Il governo attuale si è impegnato 
a realizzare lo Statuto dei diritti dei lavoratori, che 
vuole stabilire un riconoscimento delle libertà 
civili dell'operaio all'interno dell'azienda e dar 
forza al potere sindacale. Mentre, dopo un anno 
dall'assunzione di questo impegno programmatico, 
siamo appena nella fase di una consultazione dei 
Sindacati in materia di Statuto, ci troviamo ( di 
fronte ad una iniziativa concreta che ferirebbe gra
vemente il principale diritto sindacale: il diritto di 
sciopero. 

Non è chi non veda la gravità di questa contrad- -I 
dizione, che si manifesta del resto in altri settori Ì 
seppure con atti meno clamorosi. E' grave, ad esem- \ 
pio, che la Magistratura milanese abbia chiesto al 
Compartimento delle ferrovie l'elenco di tutt i i ! 
ferrovieri scioperanti, forse per sottoporli a giudizio \ 
con una imputazione per ora sconosciuta. (Anche ,' 
se esiste la divisione dei poteri, e il governo può il 
proclamare formalmente la sua innocenza, è sinto- '\ 
matico che una tale iniziativa da parte della Magi
stratura sia presa oggi, mentre scioperi ferroviari Ì 
se. ne sono avuti numerosi nel passato, anche in E 
forme non dissimili da quelle del mese scorso). I • 
vigili del fuoco, che stanno lottando da un anno ' 
per rivendicazioni sacrosante, sono minacciati di l 
militarizzazione e oggetto di restrizioni gravi nel- r 
l'esercizio del loro diritto sindacale. t 

a l 

1 L PADRONATO privato approfitta naturalmente^ 
di questa situazione per licenziare o punire glir 
attivisti sindacali, con una recrudescenza di misure * 
discriminatorie che da molti anni ormai ' non si !| 
verificava. Si è giunti, a Roma, alla grottesca denun- • 
eia di violazione del segreto industriale contro dei31 

lavoratori che vogliono acquisire una diretta cono
scenza dei dati di produzione per contrattare auto-, 
nomamente i premi aziendali. Si è assistito in grandi: 
complessi come la Pirelli e la SNIA a forme d i r 

serrata in occasione di scioperi unitari per motivi 
contrattuali. . . . 

Pur guardandoci dal fare di ogni erba un fascio, 
non si può ignorare che misure antisciopero adottate. 
nell'Amministrazione dello Stato creano obbietti
vamente un clima favorevole alla rappresaglia 
padronale e alla controffensiva in atto da parte 
della grande industria per riguadagnare il terreno» 
perduto gli anni scorsi di fronte all'avanzata del 
potere contrattuale dei Sindacati e alle conquiste 
economiche e normative realizzate dai lavoratori. : 

Per questo noi ci attendiamo che tutte le orga-£ 
nizzazioni sindacali e le forze politiche che si richia-, 
mano al mondo del lavoro si associno alla CGIL, 
nelFopporsi alla legge presentata dal ministro Tré-
melloni. Per questo noi chiamiamo i lavoratori a 
mobilitarsi contro la legge antisciopero nel settore 
delle Dogane. Il diritto di sciopero, per tutti i lavo-, 
ratori, sarebbe messo in discussione al momento inj 
cui venisse di fatto vietato anche ai soli doganieri. 

ferto medico e che. comunque, 
una decisione non potrà esse
re presa primo, de] 15-20 di
cembre, con rinvio a gennaio 
della elezione. -

Alla base di questa volontà 
pervicace, e sospetta, di rin-
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